
EVENTI

K Two 
di Cie Nicole Seiler (Svizzera)
ideazione e coreografi a Nicole Seiler
in collaborazione con Kylie Walters - 
danzatrici Nicole Seiler, Young-Soon 
Cho-Jaquet costumi Claude Rueger – tour 
manager Tutu Production
intervento di danza urbana

K Two è una performance improvvisata 
basata sul personaggio di Madame K 
(multimedia assolo coreografi co 2004). Due 
danzatori esplorano i limiti dei movimenti 
dei personaggi di un videogioco attraverso 
il corpo umano. Come negli spettacoli di 
strada, questa performance mette in scena il 
videogame e i due individui catturati al suo 
interno in uno spazio pubblico.

Cicloinstallazione per velocipedi sonori
di Teatro Laboratorio di Figura Pane e Mate 
(Italia)
installazione interattiva con laboratorio

La bicicletta e la musica hanno in comune il 
potere magico che eleva chi le sperimenta 
nelle alte sfere di spazi insospettati popolati da 
sensazioni deliziose e sorprendenti.
Ciclocoinstallazione per velocipedi sonori è una 
grande installazione rivolta a bambini, genitori e 
ragazzi. Comprende una serie di macchine sonore 
realizzate con materiale ciclistico e laboratori 
creativi dedicati a bambini, genitori e ragazzi.
Nell’installazione gli spettatori potranno 
sperimentare attivamente, accompagnati da 
alcune guide, il suono del diaposon-forcella, 
ma anche la pompa a coulisse, la pedaliera-
xilofono, il telaio-triangolo, il fl auto-manubrio, il 
cerchionofono e mille altri strumenti della fanfara 
ciclistica.

Elektronic Lyset
di Marco Olivieri, Claudio Ponzana e 
Fabrizio Orlandi (Italia) con la partecipazione 
speciale di Cristiano Calcagnile (Italia) 
ideazione in collaborazione con Margherita 
Hack e dedicato alla sua luminosa 
intelligenza
concerto al buio dedicato alla luce

Nello Storedal Kultursenter, dedicato ai 
non vedenti, nel 1974 viene inaugurata 
una scultura sonora ‘Ode til lyset’ (ode 
alla luce) realizzata dallo scultore Arnold 
Haukcland e dal compositore norvegese 
Arne Nordheim, pioniere assoluto della 
musica elettronica contemporanea. Questa 
scultura era in grado di catturare anche le 
minime variazioni d’intensità e gradazione di 
luce, creando così una riproduzione sonora 
della luce mai uguale a se stessa. Marco 
Olivieri nel 2009 registrò per sei giorni e sei 
notti ininterrottamente i suoni che venivano 
prodotti dalla scultura per poi rimescolarli 
e ricombinarli in una inedita rielaborazione 
elettronica dal vivo: una ricostruzione di 
una giornata impossibile in cui l’alba e il 
tramonto si fondono, il sole e la pioggia 
coesistono, e il vento e la sua assenza sono 
contemporanei. Agli effl uvi musicali che 
costituiscono il tappeto sonoro del lavoro, 
l’intero gruppo – anche con la collaborazione 
di Marherita Hack – ha integrato testi e 
poesie che parlano e raccontano la luce quasi 
fosse una sorta di narrazione primigenia che 
ci consente di attraversare il tempo.

Als de wolf van Huis is 
(Quando il lupo non è in casa) 
di DeGeneraal / Jean-Marie Oriot (Belgio), con 
la collaborazione di Thomas Roper (Spagna/
Nuova Zelanda)
installazione interattiva e performance

Questo piccolo bosco è anche il luogo dove il lupo 
vive. Il lupo è lontano da casa, per un po’… Ha 
lasciato il suo posto e le sue cose senza pensare 
che qualcuno avrebbe osato venire a fi ccare il naso. 
Fate molta attenzione, il lupo ha un fi uto incredibile 
ed è un incredibile inseguitore. Godetevi un 
piacevole pic-nic nel bosco, prima che ritorni…
Il lupo è un personaggio della tradizione 
europea; è l’archetipo di ciò di cui abbiamo 
paura, della paura che vive dentro ognuno di noi 
di fronte alla vita, rappresentata dalla foresta. 
Durante un pic-nic nel luogo in cui il lupo vive, 
si verrà a creare un’occasione per affrontare 
le nostre paure e giocare con loro. La foresta, 
come la vita, è contrassegnata da momenti 
ludici, di calma, tristi, creativi o poetici, ma 
è anche il luogo dove il lupo è. Scoprendo 
questo luogo con calma e fi ducia, forse alla fi ne 
comprenderemo che, per essere in grado di 
godere del nostro viaggio attraverso la vita e 
la foresta, l’unica cosa di cui vale la pena avere 
paura è la paura stessa.

L’affondamento non completo
di Christian Beck (Germania)
scultura

Un relitto di barca – “disegnato” nello spazio 
da canne di bamboo e corde di fi bre di sisal – è 
sbarcato sulla posizione 45°47’ 24” nord e 8°32’ 
16” est. L’opera evoca un archetipo che rimanda 
al viaggio epico degli Argonauti e agli incontri 
tra popoli diversi che da secoli avvengono su 
questo Lago. Un affi oramento ancestrale ma, 
allo stesso tempo, un anticipo di qualcosa che è 
ancora là da venire.
Christian Beck lavora tra Berlino e Lipsia come 
pittore, grafi co e scenografo.

So Stare (questo tempo e questo luogo) 
di Francesca Amat (Italia)
installazione e performance

Gli alberi dei giardini sono testimoni anziani e 
profondi, accompagnano la vita in totale silenzio. 
Alcune sedie bianche, diverse tra loro, su cui 
sedersi e sostare, di fronte al grande e pacifi co 
lago. Insieme agli alberi in ascolto e all’abbraccio 
del lago che leviga i rami rendendoli bianchi, i 
visitatori potranno diventare come quegli alberi 
muti, testimoni di un luogo, parte integrante 
dell’installazione e attori di un gesto. Sedie 
dimenticate nelle cantine del tempo ora 
appaiono in un giardino per offrire l’occasione di 
sospendere i pensieri e di compiere un piccolo 
gesto. Le sedie saranno luoghi di memoria, 
come alberi.
I visitatori saranno accompagnati alla 
composizione di un grande mandala, custode di 
segni e memoria.
Il brano musicale utilizzato nell’installazione è: 
“Salmo Leviatanico n° 2”, di Corrado Fantoni 
e David Monacchi; tratto dall’opera “RDHEK”. 
Corrado Fantoni: symphonia e organo a canne; 
David Monacchi: fl auto bansuri in Si b.

La danza in 1 minuto  
a cura di Coorpi – Coordinamento Danza 
Piemonte (Italia)
videoinstallazione

La danza in 1 minuto è un contest nazionale di 
video di danza, un progetto promosso e curato 
da Coorpi in collaborazione con Cinedans (NL), il 
più longevo e prestigioso festival internazionale 
di video danza in Europa. Un’opportunità per 
esprimere, attraverso un video della durata di 
60”, quali signifi cati possa assumere la danza 
nel senso più ampio del termine. Il progetto è 
una signifi cativa occasione di promozione della 
cultura della danza per il grande pubblico.

REC - Lezioni di movimento 
di Enya Idda (Italia)
con la collaborazione di Irene Visal Mursia (Italia)
lezioni di movimento aperte a tutti

Il punto di partenza è l’osservazione delle 
abitudini di un microcosmo come una piazza, 
dove nel bar il gesto di caricare la macchina 
del caffè segna il tempo e le camminate delle 
persone attraversano la piazza nelle stesse 
traiettorie ogni giorno. 
Enya Idda registra questo meccanismo e trae una 
sintesi gestuale, una sequenza che narra la vita. 
Una vita scandita da orari e dalla ripetizione dei 
gesti; gesti offerti al sole la mattina, agli esseri 
del pianeta al pomeriggio, e all’arrivo della notte 
alla sera. 
La domanda è: si può sacralizzare l’alienazione? 
Se questo avviene posso prendere 
consapevolezza del torpore d’abitudini in cui 
viviamo? Quali abitudini sono al servizio della 
mia felicità?
Insieme a Enya tutti gli abitanti del Villaggio 
sono invitati a fare questa esperienza.

Add Up > Meinascapes 
di Senza confi ni di pelle, Dario La Stella – 
Valentina Solinas (Italia)
danza urbana itinerante

Il progetto indaga su come la danza possa 
esprimere l’identità di un luogo, evidenziando 
come il rapporto tra identità sociale e luogo 
urbano sia una relazione dinamica e svela 
come i luoghi preposti ad uno specifi co 
utilizzo dall’urbanistica vengano sovvertiti da 
un loro diverso uso. Gli artisti sperimentano 
nuovi modelli per abitare gli spazi pubblici; 
la performance Add Up > Meinascapes è 
l’illustrazione di un “attraversamento” di Meina, 
costruito sulla base di suggestioni fi siche, 
emotive e visive, rubate nelle vie di Meina, di 
cui si è cercato di cogliere l’aspetto poetico ed 
evocativo. Queste sensazioni vengono assorbite 
e impresse nei corpi dei danzatori e restituite al 
pubblico attraverso la rielaborazione astratta e al 
contempo narrativa della danza.
 

Gommapiuma e natura
di Carnevalspettacolo (Italia)
laboratorio e parata per costumi di gommapiuma

Con l’aiuto di esperti e muniti di forbici
adatte, colla, gommapiuma neutra e colorata,
cartamodelli e pezzi pre-tagliati per i più piccoli,
tutti i bambini potranno realizzare creazioni in
gommapiuma (le orecchie di animali, elementi
vegetali o altre forme) che poi potranno tenere
in ricordo dell’esperienza. Il principio è quello
di stimolare la manualità e la fantasia! Per
l’occasione, l’associazione Carnevalspettacolo,
che ha rinnovato la tradizione secolare del
Carnevale di Ghemme, mette a disposizione tutti
i suoi costumi, realizzati in gommapiuma. Per
il Villaggio d’Artista a sfi  lare saranno i prodotti
tipici del territorio. Ognuno - grande o piccino
- potrà scegliere di trasformarsi in formaggio,
salamino della nduja, riso, pesci di lago, buon
vino e tanto altro…
 

Lettere di Lucile D. – Vita immaginaria e morte 
pubblica di Lucile Desmoulin
lectures da “La morte di Danton” di Georg 
Büchner a cura di Paolo Bignamini (Italia) con 
Paola Romanò, scene e aiuto regia Francesca 
Barattini, assistente Shantala Faccinetto, 
partecipano alla resi denza: Maria Maderna, Erica 
Ruck, Amelia Valtolina
residenza e prove aperte

Un progetto sulla natura dell’uomo vista 
attraverso gli occhi di una biografi a immaginaria, 
un monologo che vaga nel silenzio di un passato 
di accese passioni e che fi nisce in un presente 
che risuona dell’insostenibile vuoto della perdita. 
Anne-Lucile-Philippe Duplessis sposa nel 1790 
il giornalista rivoluzionario Camille Desmoulin. Il 
loro testimone di nozze: Robespierre. Pochi anni 
dopo, nel 1794, i coniugi Desmoulin vengono 
ghigliottinati a distanza di una settimana l’una 
dall’altro, Camille – accusato di essere dantonista 
- il 5 aprile; Lucile il 13 aprile. La morte di Danton 
di Georg Büchner si conclude proprio con 
l’arresto di Lucile, la quale, al grido di “Viva il 
re”, “viene circondata dalle guardie e condotta 
via”.

The Hole & Corner - travel agency 
di Marga Socias (Spagna) 
con la collaborazione di Sara John (Australia) 
e la partecipazione di Sara Vilardo e Camilla 
Salvatore
performance itinerante

È un’esperienza interattiva per le persone che 
vogliono avvicinarsi a una città da un punto 
di vista collettivo, sensoriale, e soprattutto 
fantastico, ma mira anche a creare nuove 
realtà attraverso un laboratorio cittadino 
di sperimentazione con lo spazio urbano e 
architettonico.
Durante una passeggiata lungo una strada, o 
semplicemente intorno ad un edifi cio, si può 
cercare la meraviglia nei piccoli mondi che si 
aprono attraverso le fessure e gli spiragli più 
nascosti. Il tour The hole & corner travel agency 
vuole portare il visitatore a tuffarsi in un mondo 
parallelo, un luogo segreto in un’altra realtà, 
questi mondi che sono qui ma che non sempre si 
vedono.
In onore dell’inaspettato e per gli abitanti di un 
pianeta dominato dalla burocrazia, da passaporti 
e frontiere, si offre un percorso in cui l’ovvio e 
lo straordinario convivono con l’impossibile. 
L’obiettivo è quello di generare incontri tra 
persone del paese e/o visitatori per reinventare 
il rapporto con l’ambiente e con i nostri vicini; 
valorizzare i luoghi; integrare gli elementi urbani 
e rurali con la comunità come fonte di creazione.

Villaggio d’artista
è una residenza comunitaria per artisti: uno spazio 
utopico di convivenza sociale e naturalistica, dove 
artisti, performers, danzatori e cittadini si incontrano. 
Villaggio d’artista è un segmento di PerCorpi 
Visionari, Progetto Interreg di Cooperazione 
Transfrontaliera Italia-Svizzera

PerCorpi Visionari
Nasce come piattaforma di formazione e 
sperimentazione sui linguaggi della danza e del corpo 
e si sviluppa nel corso degli anni come progetto 
territoriale in grado di offrire percorsi di formazione 
e di avvicinamento ai linguaggi della performance 
contemporanea. Vogliamo scommettere sulla natura 
dell’incontro: lo scambio tra artisti e cittadinanza, 
tra sperimentazioni urbane e natura, che divengano 
spunto per l’innovazione, lo sviluppo e il cambiamento. 
Artisti e cittadinanza in un unico progetto che serva a 
formare nuovo pubblico e scoprire i luoghi misteriosi 
e magnifi ci che il paesaggio ci riserva e che diventano 
palcoscenico dell’espressione culturale.
Il programma di Villaggio d’artista per luglio 2013 
si svolge interamente a MEINA (NO), sul Lago 
Maggiore, in numerosi spazi cittadini, urbani e rurali.
E’ un programma articolato in più sezioni: una fi nestra 
è dedicata alla formazione e ai laboratori (8-26 luglio 
2013), condotti da artisti di fama internazionale che si 
confrontano su discipline e temi differenti.
Contemporaneamente gli altri artisti coinvolti nel 
progetto lavoreranno alle sculture, alle installazioni, 
alle performances, alle danze site specifi c, 
coinvolgendo i cittadini, usando le risorse locali e i 
materiali che ci regalano la natura e il lago.
Nei giorni 25-26 e 27 luglio si aprirà il Villaggio d’artista.
Sculture, istallazioni, performances, danze e progetti 
degli artisti in residenza saranno aperti al pubblico 
(bambini, giovani e adulti) dalle h 17 alle h 21, mentre 
una serie di appuntamenti speciali si susseguiranno 
nel corso delle tre serate.
________________________________________________

LABORATORI
8-10-12 luglio
Arte in gioco di Delcio Montagnin (Italia/Brasile) con la 
collaborazione di Giuliano Montagnin 
h. 9.30-12.30 – età: 10-14 anni – presso via Viotti e Centro 
accoglienza del Comune di Meina // GRATUITO
Il laboratorio è rivolto ai ragazzi e ragazze dei Centri estivi 
del Vergante e ha come scopo quello di indirizzare il loro

potenziale artistico ed espressivo verso ciò che meno di 
ogni altra cosa sembra possederne: gli oggetti e le cose 
rotte, brutte, scartate. Attraverso la forma e il colore, ma 
soprattutto attraverso il fare, il laboratorio metterà l’Arte 
in gioco. Sia nel senso di accostarsi all’arte tramite il 
gioco, sia in quello di far entrare e di far operare l’arte nel 
quotidiano attraverso le cose e gli oggetti più comuni. Gli 
oggetti rinati attraverso il laboratorio verranno allestiti ed 
esposti per tutta la durata del festival (dall’8 al 27 luglio).
20-21-22 luglio
Laboratorio teatrale (corpo e voce) di Danio Manfredini 
(Italia) h. 10.00-13.00 / 14.00-19.00 – età: adulti – presso 
Sala Consiliare del Comune di Meina, piazza Carabelli.
Un laboratorio a partire da Danio Manfredini e dalla sua 
personale esperienza artistica che si basa sulla ricerca delle 
possibilità espressive dell’attore, fi gura che egli concepisce 
come creatore, come materia viva il cui estro nasce da un 
profondo lavoro su di sé, dalla sua intimità e consapevolezza. 
Il corpo come luogo fondamentale di ascolto ed espressione, 
esplorazione della vocalità, esplorazione della memoria 
emotiva come aspetti del training preparatorio dell’attore. 
Considerazione delle fondamentali convenzioni appartenenti 
all’arte del teatro e consapevolezza del disegno complessivo 
che conduce alla recitazione di un’opera teatrale. Il percorso 
artistico di Danio Manfredini è caratterizzato dal rigore nella 
ricerca teatrale condotta fuori da ogni percorso codifi cato, 
apparentemente anarchico, ma basato su una ferrea 
disciplina etica ed espressiva. 
25-26-27 luglio
Bandanza (laboratorio di danza) con Paola Colonna 
(italia), in collaborazione con Associazione DIDEE, con la 
partecipazione della Banda di Invorio
h. 10.00 – 13.00 – Età: bambini, giovani, adulti 
presso Sala Consiliare del Comune di Meina, piazza 
Carabelli // GRATUITO 
Il laboratorio avrà la durata di 3 giorni aperto a tutti e non 
solo ai danzatori, ma anche cittadini interessati ad aderire 
al progetto e si concluderà con uno spettacolo conclusivo 
nella sera del 27 luglio. 
Paola Colonna svolge da anni un lavoro di valorizzazione 
dell’arte tersicorea in ambito cittadino e non solo, ed 
ha avuto in precedenza la possibilità di sperimentare 
la costruzione di eventi performativi di gruppi molto 
numerosi ed eterogenei.
In questo caso crea un intervento di “coreografi a” sul 
territorio urbano, coinvolgendo i partecipanti al laboratorio 
in un evento conclusivo, la Parata accompagnata dalla 
musica dal vivo della Banda Musicale di Invorio che 
sfi la per le vie cittadine, coinvolgendo il pubblico di 
passaggio.
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PROGRAMMA VILLAGGIO D’ARTISTA

25 LUGLIO
L’affondamento non completo 
di Christian Beck (Germania)
scultura
piazza Carabelli

REC - Lezioni di movimento 
di Enya Idda (Italia) 
con la collaborazione di Irene Visal Mursia (Italia)
lezioni di movimento aperte a tutti 
h.10.00 - h.18.00 - h. 20.00
piazza Carabelli

Laboratorio Bandanza 
di Paola Colonna (Italia) 
con la partecipazione della Banda di Invorio, 
intervento di danza urbana
in collaborazione con Associazione DIDEE
dalle h. 10.00 alle h. 13.00
Sala consiliare del Comune di Meina e spazi aperti 
(iscrizione gratuita obbligatoria)

Cicloinstallazione per velocipedi sonori 
di Teatro Laboratorio di Figura Pane e Mate 
(Italia)
installazione interattiva con laboratorio 
dalle h.17.00 alle h. 21.00
via Viotti
(in caso di pioggia la Compagnia presenterà lo 
spettacolo “Non sempre le cose sono quelle che 
sembrano” alle h.17.00 presso le sale del Museo 
di Villa Faraggiana)

Als de wolf van Huis is 
(Quando il lupo non è in casa) 
di DeGeneraal / Jean-Marie Oriot (Belgio)
con la collaborazione di Thomas Roper (Spagna/
Nuova Zelanda)
installazione interattiva e performance
ingressi: h. 17.00 - h. 18.30 - h. 20.00
Museo di Villa Faraggiana 
(prenotazione obbligatoria)

So Stare (questo tempo e questo luogo) 
di Francesca Amat (Italia) 
installazione e performance 
alle h.17.00 - 18.00 - 19.00 - 20.00
Museo di Villa Faraggiana 
(prenotazione consigliata)

The Hole & Corner - travel agency 
di Marga Socias (Spagna) 
con la collaborazione di Sara John (Australia) 
e la partecipazione di Sara Vilardo (Italia/Belgio) 
e Camilla Salvatore (Italia)
performance itinerante
partenza tour alle h. 17.00 - 18.00 - 20.00 
(prenotazione obbligatoria) 
mini tour individuali alle h 19.00
Imbarcadero di Meina

La danza in 1 minuto 
a cura di Coorpi Coordinamento Danza 
Piemonte (Italia) 
videoinstallazione 
dalle h. 17.00 alle h. 21.00
Via Viotti
____________________________________________
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Add Up > Meinascapes 
di Senza confi ni di pelle, Dario La Stella – 
Valentina Solinas (Italia)
danza urbana itinerante 
h. 19.00 // centro storico di Meina e lungolago
(in caso di pioggia la performance sarà rimandata 
al 26 luglio alle h. 20.00)

Presentazione di La danza in 1 minuto 
a cura di Lucia De Rienzo, Coorpi – 
Coordinamento Danza Piemonte (Italia)
h 19.00
Via Viotti

Elektronic Lyset 
di Marco Olivieri, Claudio Ponzana e Fabrizio 
Orlandi (Italia) 
con la partecipazione di Cristiano Calcagnile 
(Italia)
dedicato a Margherita Hack e alla sua luminosa 
intelligenza
concerto al buio dedicato alla luce 
h. 22.00 Lido di Meina
Ingresso gratuito 
(dalle h. 20.00 alle h. 21.30 ricco buffet a 5 €)
____________________________________________

26 LUGLIO
L’affondamento non completo 
scultura 
di Christian Beck (Germania)
piazza Carabelli

REC - Lezioni di movimento 
di Enya Idda (Italia) 
con la collaborazione di Irene Visal Mursia (Italia)
lezioni di movimento aperte a tutti 
h.10.00 - h.18.00 - h. 20.00
piazza Carabelli

Laboratorio Bandanza 
di Paola Colonna (Italia) 
con la partecipazione della Banda di Invorio, 
intervento di danza urbana
in collaborazione con Associazione DIDEE
dalle h. 10.00 alle h. 13.00
Sala consiliare del Comune di Meina e spazi aperti 
(iscrizione gratuita obbligatoria)

Cicloinstallazione per velocipedi sonori 
di Teatro Laboratorio di Figura Pane e Mate 
(Italia)
installazione interattiva con laboratorio 
dalle h.17.00 alle h. 21.00
via Viotti
(in caso di pioggia la Compagnia presenterà lo 
spettacolo “Non sempre le cose sono quelle che 
sembrano” alle h.17.00 presso le sale del Museo 
di Villa Faraggiana)

Als de wolf van Huis is 
(Quando il lupo non è in casa) 
di DeGeneraal / Jean-Marie Oriot (Belgio)
con la collaborazione di Thomas Roper (Spagna/
Nuova Zelanda)
installazione interattiva e performance
ingressi: h. 17.00 - h. 18.30 - h. 20.00
Museo di Villa Faraggiana 
(prenotazione obbligatoria)

So Stare (questo tempo e questo luogo) 
di Francesca Amat (Italia) 
installazione e performance 
alle h.17.00 - 18.00 - 19.00 - 20.00
Museo di Villa Faraggiana 
(prenotazione consigliata)

The Hole & Corner - travel agency 
di Marga Socias (Spagna) 
con la collaborazione di Sara John (Australia) 
e la partecipazione di Sara Vilardo (Italia/Belgio) 
e Camilla Salvatore (Italia)
performance itinerante
partenza tour alle h. 17.00 - 18.00 - 20.00 
(prenotazione obbligatoria) 
mini tour individuali alle h 19.00
Imbarcadero di Meina

La danza in 1 minuto 
a cura di Coorpi Coordinamento Danza 
Piemonte (Italia) 
videoinstallazione 
dalle h. 17.00 alle h. 21.00
Via Viotti

____________________________________________
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K Two 
di Cie Nicole Seiler (Svizzera) 
con Nicole Seiler e Young-Soon Cho-Jaquet 
(Svizzera)
intervento di danza urbana 
h. 18.00
centro storico

Presentazione di La danza in 1 minuto 
a cura di Lucia De Rienzo, Coorpi – 
Coordinamento Danza Piemonte (Italia)
h 21.00
Via Viotti

“Lettere di Lucile D.” Vita immaginaria e morte 
pubblica di Lucile Desmoulin 
lectures da “La morte di Danton” di Georg  
Büchner 
prove aperte
a cura di Paolo Bignamini (Italia)
con Paola Romanò 
h 21.30
Sala Consiliare del Comune
____________________________________________

27 LUGLIO
L’affondamento non completo 
di Christian Beck (Germania)
scultura
piazza Carabelli

REC - Lezioni di movimento 
di Enya Idda (Italia) 
con la collaborazione di Irene Visal Mursia (Italia)
lezioni di movimento aperte a tutti 
h.10.00 - h.18.00 - h. 20.00
piazza Carabelli

Laboratorio Bandanza 
di Paola Colonna (Italia) 
con la partecipazione della Banda di Invorio, 
intervento di danza urbana
in collaborazione con Associazione DIDEE
dalle h. 10.00 alle h. 13.00
Sala consiliare del Comune di Meina e spazi aperti 
(iscrizione gratuita obbligatoria)

Als de wolf van Huis is 
(Quando il lupo non è in casa) 
di DeGeneraal / Jean-Marie Oriot (Belgio)
con la collaborazione di Thomas Roper (Spagna/
Nuova Zelanda)
installazione interattiva e performance
ingressi: h. 17.00 - h. 18.30 - h. 20.00
Museo di Villa Faraggiana 
(prenotazione obbligatoria)

So Stare (questo tempo e questo luogo) 
di Francesca Amat (Italia) 
installazione e performance 
alle h.17.00 - 18.00 - 19.00 - 20.00
Museo di Villa Faraggiana 
(prenotazione consigliata)

The Hole & Corner - travel agency 
di Marga Socias (Spagna) 
con la collaborazione di Sara John (Australia) 
e la partecipazione di Sara Vilardo (Italia/Belgio) 
e Camilla Salvatore (Italia)
performance itinerante
partenza tour alle h. 17.00 - 18.00 - 20.00 
(prenotazione obbligatoria) 
mini tour individuali alle h 19.00
Imbarcadero di Meina

La danza in 1 minuto 
a cura di Coorpi Coordinamento Danza 
Piemonte (Italia) 
videoinstallazione 
dalle h. 17.00 alle h. 21.00
Via Viotti
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Gommapiuma e natura 
di Carnevalspettacolo (Italia) 
laboratorio aperto a tutti 
dalle h. 17.00 alle h. 21.00
Piazza San Carlo

Bandanza 
di Paola Colonna (Italia) 
con la partecipazione della Banda di Invorio 
e i partecipanti al laboratorio (Italia)
intervento di danza urbana
in collaborazione con Associazione DIDEE 
h. 21.00
Centro storico di Meina

_______________________________________________

LEGENDA

  Oasi Relax 
 (in collaborazione con Ricola e Pasticceria Marietta)

  Punto ristoro

 Navetta

  E-bike (biciclette elettriche)


